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IL  DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che 
attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva competenza in ordine alla gestione 
amministrativa, finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente; 

Dato atto che con successivi decreti sindacali:  
- n. 12 del 24/03/2021 è stato conferito al Dott. Giuseppe Loiodice l’incarico 

di Comandante Responsabile del Servizio Autonomo di Polizia Locale, ex art. 
50 co. 10 del D.Lgs. 267/2000, e che pertanto il Comandante della Polizia 
Locale è direttamente responsabile di tutti gli adempimenti ex art. 5, L.R. n. 
37/2011 (“Funzioni e compiti dei corpi e dei servizi della Polizia Locale”) 
stabiliti nell’ambito della Deliberazione di G.C. n. 31 del 18/02/2021; 

- n. 18 del 27/05/2021 si dispone l’incarico di dirigenza del II Settore 
"Ragioneria-Tributi-Personale" alla Dr.ssa Maria Enza Leone; 

- n. 29 del 13/09/2021 si dispone l’incarico di dirigenza del IV Settore 
"Urbanistica-Sviluppo economico" all'Arch. Antonio Vendola; 



- n. 40 del 27/11/2021 si dispone l’incarico di dirigenza del V Settore "Servizi 
alla Persona" all’Avv. Giuseppe Sciscioli; 

- n. 1 del 03/01/2022 si dispone l’incarico di dirigenza del III Settore "Lavori 
Pubblici-Ambiente-Agricoltura" all'Ing. Gianrodolfo Di Bari; 

- n. 2 del 04/01/2022 si dispone l’incarico ad interim di dirigenza del I 
Settore "Affari Generali" al Dirigente del V Settore Avv. Giuseppe Sciscioli; 

- n. 3 del 04/01/2022 si dispone l’incarico ad interim di direzione del Servizio 
Autonomo di Avvocatura Comunale al Dirigente del V Settore Avv. Giuseppe 
Sciscioli; 

Premesso che l’articolo unico del D.M. 24 dicembre 2021, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021, dispone il differimento al 
31 marzo 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2022/2024 da parte degli enti locali;  

Richiamato con riferimento alle disposizioni dell’esercizio provvisorio: 
- l’articolo 163 del D.Lgs. 267/2000; 
- il punto 8 del principio contabile All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e successive 

modifiche ed integrazioni che ulteriormente precisa come nel corso 
dell’esercizio provvisorio: 

• gli enti possono impegnare solo spese correnti e le eventuali spese 
correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori 
pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza (punto 
8.5); 

• gli enti possono impegnare mensilmente, per ciascun programma, 
unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
spese correnti non superiori ad un dodicesimo delle somme previste nel 
secondo esercizio dell’ultimo bilancio di previsione deliberato, ridotte 
delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo 
accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale 
vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla 
legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a 
carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del 
livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a 
seguito della scadenza dei relativi contratti (punto 8.5);  

• la gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli 
stanziamenti di competenza della spesa al netto degli impegni assunti 
negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e 
dell’importo del fondo pluriennale vincolato (punto 8.6);  

• gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, 
non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e comprendono gli impegni 
cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento dei residui e 
reimputati alla competenza dell’esercizio in gestione (punto 8.6);  

• nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al 
limite dei dodicesimi, le spese sono impegnate nel rispetto del principio 
contabile generale della competenza finanziaria, con imputazione agli 
esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti 
dell’ultimo bilancio approvato (punto 8.7); 

Richiamate: 
- la Deliberazione di C.C. n. 22 del 07/05/2021 con cui è stato approvato il 

bilancio di previsione 2021/2023; 
- la Deliberazione di G.C. n. 98 del 27/05/2021 con cui è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) dell’esercizio finanziario 2021; 



- la Deliberazione di G.C. n. 38 del 25/02/2021 con cui è stato approvato il 
Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - triennio 
2021/2023; 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 83 del 24 ottobre 2016; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 
Visti: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni; 
- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria 

(allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011); 
Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il 

Dirigente ha adempiuto al dispositivo dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di 

astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse; 
 
PREMESSO CHE: 

• con le Delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, 29 luglio 
2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 24 aprile 2021 è stato dapprima 
dichiarato e successivamente prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

• con la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della Sanità dell’11 marzo 
2020, l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in 
considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 
CONSIDERATO CHE: 

• il Decreto Legge n° 73/2021 (c.d. “Decreto Sostegni bis”), convertito con 
modificazioni nella Legge n° 106 del 23.07.2021, ha disposto all’art. 53 
l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell’Interno un fondo di 
500 milioni di euro per l’anno 2021 al fine di consentire ai Comuni l'adozione 
di misure urgenti di solidarietà alimentare, nonché di sostegno alle famiglie 
che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di locazione, delle 
utenze domestiche e la riduzione della TARI; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno del 24.06.2021 ha riparito il suddetto 
stanziamento attribuendo al Comune di Corato la somma di € 740.268,94; 

• il Ministero dell’Interno con comunicato n° 2 del 2 luglio 2021 ha reso nota 
l’avvenuta approvazione del Decreto Ministeriale con pubblicizzazione 
dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale n° 161 del 07.07.2021; 

• il Comune di Corato ha incamerato la somma di € 740.268,94 in data 
24.08.2021 giusta reversale n° 5932 al capitolo 1089 Bilancio 2021 
dell’entrata Fondo assegnazione art. 53 D.L. 73/2021 (Solidarietà Alimentare 
– Canoni di locazione e utenze); 

• dalla predetta somma di € 740.268,94 l’Amministrazione Comunale, 
seguendo il dettato normativo, ha inteso destinare la quota di € 335.000,00 
per la riduzione della TARI; 

• si è proceduto con una variazione di bilancio approvata con Delibera di 
Consiglio Comunale n° 75 del 23.11.2021 per destinare la somma di € 
405.269,00 alla sola erogazione di contributi a sostegno del pagamento del 
canone di locazione o, alternativamente, delle utenze domestiche in favore 
delle famiglie che versano in stato di bisogno come previsto dall’art. 53 del 
D.L. n° 73/2021; 



• con la Determinazione Dirigenziale n° 2499 del 21.12.2021 si è provveduto ad 
approvare lo schema di avviso pubblico ed il modello di domanda; 

• successivamente alla pubblicazione del suddetto atto è stata data evidenza 
sull’Albo Pretorio on line, sul sito istuzionale e sui mezzi di comunicazione 
dell’avviso pubblico definitivo che prevedeva la data di scadenza per la 
presentazione delle istanze il 24 gennaio 2022 alle ore 23:59; 

• l’avviso pubblico de quo ha avuto molta risonanza ed ha trovato un positivo 
riscontro nella cittadinanza, per cui numerose sono le istanze già presentate; 

• sono pervenute all’Amministrazione Comunale e a questo Settore numerose 
sollecitazioni da parte di ulteriori cittadini interessati nonchè di patronati e di 
C.A.F. di prorogare la data di scadenza dell’avviso pubblico ai fini della 
presentazione delle relative istanze di accesso alle misure di che trattasi; 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 

• per l’effetto, consentire una più ampia partecipazione al suddetto avviso 
pubblico da parte di soggetti interessati, fissando al 4 febbraio 2022 (ore 
23:59)  la data di scadenza per la presentazione delle istanze; 

 
DETERMINA 

 
1. DI PROROGARE  al 4 febbraio 2022 (ore 23:59) la data di scadenza per 

la presentazione delle istanze di partecipazione all’Avviso Pubblico 
relativo alle Misure urgenti connesse all’emergenza Covid-19 - Legge n° 
106 del 23.07.2021, già indetto con Determinazione Dirigenziale n° 2499 
del 21.12.2021; 

 
2. DI APPROVARE la modifica all’Avviso Pubblico relativo alle Misure 

urgenti connesse all’emergenza Covid-19 - Legge n° 106 del 23.07.2021, 
allegato al presente atto e costituente parte integrante e sostanziale dello 
stesso; 

 
3. DI PUBBLICARE il suddetto Avviso sul sito internet del Comune di 

Corato-www.comune.corato.ba.it nell’apposita sezione “News”, nonché 
sul link “Amministrazione Trasparente”; 

 
4. DI DARE ATTO che il Responsabile del Procedimento è il dott. 

Carmine Desario - Assistente Sociale Specialista - Settore Servizi alla 
Persona; 

 
5. DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione all’Albo 

Pretorio on-line, nonché sul sito internet del Comune di Corato 
www.comune.corato.ba.it; 

 
6. DI DARE ATTO che contro la presente determinazione è ammesso, 

entro 60 giorni , ricorso giurisdizionale amministrativo al TAR –Puglia, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla 
esecutività della medesima; 

 
7. DI TRASMETTERE il presente provvedimento all’Ufficio di Ragioneria 

per quanto di competenza. 
 
 

  



 
 IL DIRIGENTE DEL 5° SETTORE  
    (Avv. Giuseppe Sciscioli)  

 



 
=======================================================  
 
Il sottoscritto       visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

che la presente determinazione  è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.     REG. PUB.), 
giusta relazione del messo comunale; 
 
Corato,       L’       
    (   ) 
 
 

 
 
    
 
      
      
 


